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nessione lineare.
2 ESISTENZA ED ESTENSIONE DI PSEUDOCONNESSIONI LINEARI DI SPECIE (r,s).
Si proverà la seguente:
Proposizione 2.1.- Se M è una v~età ~compatta, pen og~ A€~+l
e/>,Ù,te una p6eudoconne6!>.{.()ne unewte f iLi. '-'pec<.e (r,sl '-'u M, t:a.t:.e che,
ùld~at.a con D .e.a. p'-'eudoiLi.66enenz-W.wne covaJU.a.nte wpefto a f, U
Dimostrazione. Essendo M paracompatta, esiste una famiglia di carte
ammissibili (U. ,<P.). I tale che
1 l ~€
e un ricoprimento di M localmente finito;a) (Ui)i€I
b) Vi € I -U.
l
è compatto;
c) esiste una partizione dell'unità
(Ui)i€I
(f ) subordinata al ricoprimentui i€I
Per ogni i € I •Sla f. una pseudoconnessione lineare di spec1e (r,s,
l
su U. tale che, indicata con D. la
l l











Vg' € 'S(U.) ,VT'€t"(u ;
l s l
coi nei da con
,














Sia ora D l'elemento di L: definito da
r D4 TK
...,.,r ~K e :rD K = liTe ~ ,T ieI s
Se p è un qualunque punto di M, si indichera con J la parte (f1'
nita) di I tale che per ogni 1 e J S1a p e U. e per ogn1 I. J sIa
l
p • U .
l
A11 ora per ognl g e ~ e per ogn1 T e risulta:









- (A(T ,g)) . Ip
Ricordando com'era stato definito l'omomorfismo <1> • ("
. -lJ S
(cfr '5'; pago 3), la precedente proposizione è equivalente alla seguente
. ,
Propos i zi one 2.2. - Se M e una ValUetà. paJta.comr;u-tta. (' <Jmomolti\.um,
f' sr ~ 'ì'""'Sr + l<il - ~ è 6UJtg e.t.t<.Vo .
Si provera ora la seguente:
Proposizione 2.3.- S~ v
una p6e.u.doc.urtrtU<I-WYle urteaJte dA. <lpecu : r ,S) ,,, V, aLtc'w DVI "9'"'
p <Yte <'.U!.>, . Cri V ed u-u..te una p<l~u.d,
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-,,'1I1e6o.w ne UYleaJz.e r eli opeue (r, s) ou M , :taLi. ehe Le po eu.doea nYle6
6.wru .l.YldaUe oU U da " e da r
V
ea.(.Yluda no .,
Dimostrazione. - Per • V è noto che esistono f e~ e un ln-ogm p e
torno aperto U di incluso • V, tali chep ln
e supp(f) c V.
Indicata con DV la pseudoconnessione covariante rispetto a












VTeXr, VKe X , VqeM
5
E' immediato allora verificare che la pseudoconnessione lineare dl
speCle (r,s) definita da D verifica l'asserto. I
Si prova facilmente la seguente:
Proposizione 2 4 - S.(.() La ~66~eYl~z.wne
M A ~".,s+1; peli. agru ~ ~_
r
e peli. ag fU ,-y5+1He~
r+ j
\ «( l
B (' ape/uLtiM.e de6-<.n.ùa da:
r
VXe l? , VTe'ts .
AU'.ulUl (a capp<.a ,A.B: de6A../U6ce una poeudaeaYlne66Wne uneLVle .1,
6peue r. s: oU Me, {,n~eata con D La poeuda~, i~eYl~zwne c,cvMAJln(





Si osserVl che la proposizione 2.1 segue immediatamente dalla propOS1Z10-
ne 2.4 sfruttando i l noto teorema sull 'esistenza delle connessioni l inean S~
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varietà paracompatte.
3.0MOMORFISMI DI l~ IN x~ ,SIMMETRIZZAZIONE E ALTERNAZIONE
DI l: .
e per ognlI- l'!5- lneareun'applicazione~ : yh ...yr~k s




-E' immediato verificare che D e
de11 ' 'S-modu lo .t: ne11' ~ -modu lo
'" -e che l'applicazione ~ : D ... D
è un omomorfismo; inoltre se
è un isomorfismo, anche '"~ è un isomorfismo. Si osservi che affinchè
sia un isomorfismo è necessario che sia h + k = r + s ed è noto che
se esiste un isomorfismo di =r0 in ~l , allora per ogni quaterna (h,k,r,s)
l o
di interi non negativi tali che h + k = r + s > O esiste un isomorfismo di
su X: •
Segue allora che:
Proposizione 3.1.- Se g~ r-L -'.. o: V,} -mouu.v<. ~
o
",-"o
e ~l 60 YW .t<\omoJL6.i., al-
lolUl peJt OgM qtuLteJtYlJ1 (h, k, r, s) cU. .i.YLteJL.{. 1'!01'! l'!egaliv.i. :t.a.1A. c.he h+k=r+s>O,
gfA. '3'-moduL<: !~ e f.: 60YW .t<\omoJL6.{..
In particolare si ha:
Proposizione 3.2.- Se .ta. vaM.W M è pM.ac.ompa.Ua, ali.olUl peJt agl'lA.
qtuLteJtYlJ1 {h,k,r,sl
ì -moduL<: ~ : e
cU. .i.YLteJL.{. YW l'! l'!egaliv.i. :t.a.1A. che
.t: 60 YW .t<\omoJL 6i..·
h+k- r+s:>O, gLi.
